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IL CASO

Francesco Margiocco / GENOVA

D
opo l�intelligenza ar-
tificiale c�Ë la saggez-
za artificiale. Il tema 
Ë oggetto di studi in 

Italia e nel mondo. La convin-
zione Ë che per servire l�umani-
t‡, la tecnologia debba emula-
re le qualit‡ degli esseri umani 
migliori.  »  un tema che sta  
coinvolgendo  informatici,  
neuroscienziati, filosofi e psi-
cologi, e che molti vedono co-
me una frontiera vicina. 

Antonio Sgorbissa Ë tra que-
sti.  Professore  all�Universit‡  
di Genova, dove insegna robo-
tica, ha scritto un dialogo tea-
trale con il sistema di intelli-
genza artificiale pi˘ in voga 
del  momento,  ChatGpt:  un  
confronto sul tema delle diver-
se opinioni in merito ai vaccini 
in cui il chatbot risponde alle 
domande,  spesso  incalzanti,  
qualche  volta  offensive,  del  
docente. 

Come una grande rete che 
pesca da internet le informa-
zioni, ChatGbt raccoglie i suoi 
dati, che riassume in risposte 

buone per tutte le stagioni, evi-
tando di  prendere  posizioni  
nette.  In  un�altra  epoca  l�a-
vremmo definito un po� demo-
cristiano. Oggi ci appare sag-
gio come puÚ esserlo un buon 
padre di famiglia. 

Sgorbissa Ë contento dell�e-
sito del suo esperimento. Lo 
scopo, spiega, era cercare di 
superare la polarizzazione tra 
Si-vax e No-vax che ha segna-
to gli ultimi tre anni. ´Per sua 
natura, perchÈ assorbe tutto e 
ne fa una sintesi, l�intelligenza 
artificiale  Ë  adatta  a  questo  
ruoloª. Il risultato Ë a tratti esi-
larante. Nell�introdurre il dia-
logo, Sgorbissa ricorda al suo 
interlocutore che, essendo un 
dialogo teatrale, richiede un 
tono teatrale, interessante, e 
ChatGpt lo prende alla lette-
ra: ́ La cortina si alza sulla sce-
na e il Covid diventa protago-
nista. Mentre le luci si spengo-
no, il mondo si unisce in un re-
spiro  collettivo  di  sollievo.  
L�Organizzazione  mondiale  
della sanit‡ annuncia la fine 
dell�emergenza,  ma  l�ombra  
della pandemia ha lasciato un 
segno indelebile nelle nostre 
animeª. Quando il suo interlo-
cutore cambia idea e si stufa di 

questo show, ChatGpt gli chie-
de scusa e torna a un tono pi˘ 
neutro.  Alla  domanda  ´Per-
chÈ secondo te non tutti han-
no accolto positivamente i vac-
cini?ª, risponde che dipende 
da una ´complessit‡ di fatto-
riª. Alcuni ´potrebbero essere 
scettici a causa di preoccupa-
zioni sulla sicurezza o la velo-
cit‡ di sviluppo. Altri potrebbe-
ro essere influenzati da disin-
formazione o mancanza di ac-
cesso alle informazioni corret-
te. » importante educare, co-
municare e affrontare queste 
preoccupazioniª. Sgorbissa lo 

accusa di essere ´un po� noio-
soª; lui si scusa ancora e pro-
mette di  ´mettere un po�  di  
brio nelle mie risposteª. Ci rie-
sce nel finale, dove, dando pro-
va di sintesi, riassume in dieci 
righe il contenuto dell�intero 
dialogo e risponde anche alla 
domanda per lui pi˘ scomo-
da: perchÈ la gente ha paura 
dell�intelligenza  artificiale?  
Lo fa, su richiesta del suo inter-
vistatore,  con  poche  parole  
chiave: ́ Minaccia, disoccupa-
zione, privacy, incertezza sul 
futuro tecnologicoª. 

Il dialogo andr‡ in scena ve-
nerdÏ  alle  15.30,  a  Genova,  
nella Sala Chierici della biblio-
teca Berio. Sar‡ interpretato 
da Sgorbissa e da sua moglie, 
Laura Ghio, e sar‡ distribuito 
su carta al  pubblico in sala.  
´Vogliamo essere trasparenti, 
non c�Ë nessuna finzione, so-
no davvero le risposte che l�in-
telligenza artificiale ci ha da-
toª, spiega il professore. Servi-
r‡ a introdurre un dibattito, or-
ganizzato  dall�associazione  
Braccialetti bianchi, sui diritti 
del malato dopo la crisi del si-
stema sanitario causata dalla 
pandemia. Alla tavola roton-
da, moderata dall�ex direttore 
del Secolo XIX Alessandro Cas-
sinis, parteciperanno l�ex de-
putata del Pd Donata Lenzi, 
che fu relatrice della legge sul 
testamento biologico, il presi-
dente  della  Societ‡  italiana  
delle medicine d�urgenza, Si-
meu, Fabio De Iaco, e Patrizia 
Borsellino, ordinario di filoso-
fia del  diritto alla Bicocca e 
presidente del comitato scien-
tifico  di  Braccialetti  bian-
chi.�
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´Per sua natura, 
lȅintelligenza artificiale 
puÚ mediare 
tra posizioni lontane, 
come favorevoli 
e contrari ai vacciniª

ChatGpt raccoglie le sue informazioni da internet e ne fa una sintesi

Esperimento dellȅUniversit‡. ChatGpt dovr‡ mediare tra no-vax e pro-vax. Spettacolo venerdÏ alla biblioteca Berio

Genova, in scena la lite sui vaccini
La regia Ë dellŽIntelligenza artificiale
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NUMERO UNICO
EMERGENZE: 112

Farmacie aperte
24 ore su 24
La Spezia
Croce Verde, corso Cavour
SARZANA
Accorsi, via Gori
LERICI
Ghigliazza, via Mantegaz-
za 
(San Terenzo)
PORTOVENERE
Di Portovenere, via Garibal-
di
VEZZANO LIGURE - ARCOLA
Tonelli, Romito
LEVANTO
Zoppi, via Garibaldi
VAL DI VARA
Orlando, Pignone
VARESE LIGURE
Cesena
LUNI
Filippi,via Aurelia,  (Doga-
na)
S. STEFANO MAGRA
Gemignani, Ponzano

OSPEDALI
LA SPEZIA
SantȅAndrea, 
0187533111
SARZANA
San  Bartolomeo,  
01876041
LEVANTO
San NicolÚ, 0187800409 
e 410
GUARDIA MEDICA
Dalle 20 alle 8 nei feriali; 
dalle 8 del prefestivo 
alle 8 del giorno successi-
vo  al  festivo:  
0187026198
Guardia medica dentisti-
ca  (festivi  ore  9-18):  
0187515715

FARMACIE

Ieri notte abbondante pesca di acciughe per un peschereccio spezzino

Massimo Guerra / LA SPEZIA

Riparte  questa  mattina  il  
mercato del pesce in piazza 
Cavour, dopo lo stop di due 
giorni per i lavori di riqualifi-
cazione dell�area commercia-

le. 
Ieri sera gli scarrabili gialli 

e blu degli operatori del mer-
cato ittico erano gi‡ posizio-
nati su due file, mentre era-
no in fase di ultimazione le 
operazioni di trasporto detri-
ti da parte della ditta appalta-
trice dei lavori. 

I  martelloni  pneumatici  
hanno operato senza soste sa-
bato, domenica, lunedÏ e ie-
ri, per completare la demoli-
zione in senso longitudinale 

della  pavimentazione  del  
mercato confinante con i ban-
chi del pesce.

In contemporanea nell�a-
rea della piazza Cavour lato 
Arsenale Ë in fase di comple-
tamento la posa della pittura 
al quarzo, lavabile e antigraf-
fio, per rifinire completamen-
te l�intervento.

A differenza degli altri set-
tori merceologici del merca-
to coperto, per i box del pe-
sce non Ë stato possibile pre-

vedere  uno  spostamento  
temporaneo, ad esempio sot-
to le vele, perchÈ nell�area di 
loro pertinenza ci sono speci-
fici  allacci  per  lo  scarico  
dell�acqua, motivo per cui il 
Comune ha chiesto loro di  
chiudere i banchi nelle gior-
nate di lunedÏ o comunque di 
solito ai minimi termini dato 
che la domenica i pescherec-
ci non escono in mare o e di ie-
ri, martedÏ. 

CosÏ i pescherecci rientrati 
due notti fa con il ipieno di ac-
ciughew hanno dovuto convo-
gliare il pescato verso i grossi-
sti e i ristoranti delle nostre 
zone , ma gi‡ da questa matti-
na saranno presenti sui ban-
chi grosse quantit‡ di pesce 
azzurro, per il quale la pesca 
proseguir‡ per tutta l'estate, 
condizioni  meteo-marine  
permettendo. 

´In piazza Cavour i lavori 

stanno  rispettando  i  tempi  
del cronoprogramma - com-
menta  l'assessore  ai  lavori  
pubblici  Cimino  -  abbiamo 
mantenuto l'impegno con gli 
operatori ittici di farli rientra-
re ai loro stalli entro oggi e lo-
ro hanno accettato di buon 
grado capendo che il miglio-
ramento  delle  condizioni  
dell'area mercatale sar‡ un 
vantaggio per loro cosÏ come 
per i clientiª. 

Sul mercato ittico, in parti-
colare, gravano le incognite 
targate Unione Europea che 
hanno portato alla protesta 
del settore. In attesa delle de-
terminazioni che l'Ue adotte-
r‡ rispetto ai divieti di pesca 
a strascico, dibattuti la scor-
sa settimana al Parlamento 
di Bruxelles in seguito al pia-
no  d�azione  proposto  dalla  
Commissione Europea, ci si 
interroga sul futuro di un set-
tore produttivo che attraver-
sa oramai da tempo un perio-
do delicato. 

Sulla questione relativa al 
ventilato divieto di poter con-
tinuare ad utilizzare le reti a 
strascico a partire dal 2030 si 
sono gi‡ espressi in maniera 
molto negativa i rappresen-
tanti dei pescatori che temo-
no un forte calo di produttivi-
t‡. 

Gli armatori sono stati gi‡ 
duramente  penalizzati  
dall'impennata dei costi del 
carburante che ha inciso pe-
santemente sui bilanci dei na-
vigli. 

Agli operatori ittici spezzi-
ni  non mancano di  certo  i  
clienti, il mercato specie in 
questo periodo ha un trend 
pi  ̆che positivo, ma vincoli e 
costi pesano sulle scelte futu-
re, sugli investimenti e sui sa-
lari dei numerosi marittimi 
imbarcati. �
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Silva Collecchia / LA SPEZIA

Lo scorso anno in Asl5 sono 
calate violazioni disciplinari 
interne. 

Stando a quanto riportato 
nel Piano contro la corruzio-
ne della sanit‡ pubblica loca-
le sono stati rilevati tre com-
portamenti non corretti ver-
so superiori , colleghi o terzi, 
un� assenza dal servizio sen-
za valida giustificazione per 
un totale di 4 procedimenti 
disciplinari di cui uno Ë stato 
archiviato, sono state eleva-
te 2 sanzioni e un addetto Ë 
stato licenziato. 

Rispetto al 2021 c�Ë stata 
una  notevole  diminuzione  
delle violazioni che all�inter-
no di Asl5 erano state 9. La 
realizzazione del nuovo Fe-
lettino resta un tema ad alto 
rischio.

´C'Ë la necessit‡ di seguire 
sempre con maggiore atten-
zione la costruzione del nuo-
vo ospedale del Felettino e al-
tre procedure di appalti e ac-
quisti, mettendo in atto e ve-
rificando costantemente l�at-

tuazione di tutte le misure di 
prevenzione previste nell�al-
legato iRegistro dei Rischiw o 
si legge nel Piano - proprio in 
queste  aree  maggiormente  
esposte e che sono state og-
getto di un grave caso di cor-
ruzione nel corso dell�anno 

2017ª. 
Non solo. Anche la mobili-

t‡ sanitaria  passiva Ë  sotto 
stretta osservazione. Per que-
sto ́ l�opportunit‡ di una nuo-
va programmazione a tutti i 
livelli per gestire e contene-
re, tramite accordi con la re-

gione Toscana il  fenomeno 
della mobilit‡ passiva oltre 
ad aumentare i servizi sul ter-
ritorio  e  le  capacit‡  degli  
ospedaliª  diventa  necessa-
ria.

Dall'esame dei reati conte-
stati negli ultimi anni a dipen-

denti dell'Azienda Asl5 ha ri-
tenuto necessario monitora-
re con particolare attenzione 
i procedimenti a rischio che 
riguardano gli appalti, spon-
sorizzazioni, rapporti con ca-
se farmaceutiche, libera pro-
fessione, rapporti con struttu-
re accreditate e favoreggia-
menti verso le stesse anche 
fuori regione, induzione alla 
mobilit‡ fuori regione, gare e 
contratti,  rimborsi,  attivit‡  
conseguente ai decessi . 

Nel corso dell'anno 2019 a 
seguito  di  eventi  rischiosi  
emersi  l�Azienda  sanitaria  
spezzina ebbe la necessit‡ di 
approfondire l'analisi dei ri-
schi in due settori particolar-
mente delicati e soggetti a ri-
schi elevati quali i laboratori 
di analisi a seguito della ma-
xi indagine che ha portato al-
la luce una serie di episodi ve-
rificatisi in un ospedale della 
Regione di esami effettuati  
senza il pagamento ticket in 
quanto effettuati a favore di 
parenti, amici e colleghi.

CiÚ ha comportato l'avvio 
di circa 400 procedimenti pe-
nali per truffa a carico di me-
dici, infermieri e impiegati e 
una analisi aggiuntiva e ap-
profondita Ë quello relativo 
alle  attivit‡  di  svolgimento  
dei servizi funebri per deces-
si in ambito ospedaliero atti-
vit‡ che nel passato Ë stata og-
getto di comportamenti cor-
ruttivi. 

A seguito dell'analisi effet-
tuata sono state rafforzate le 
misure originariamente pre-
viste e sono state individuate 
ulteriori misure di prevenzio-
ne dei rischi. �
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dopo due giorni di lavori 

I banchi del pesce fresco
tornano in piazza Cavour
´Area mercato migliorataª
Lȅassessore ai lavori pubblici
Cimino: ́ Mantenuti gli impegni
con gli operatori. Ora i vantaggi
dellȅopera saranno sia per loro
che per i clientiª 

LA SPEZIA

Cordoglio in citt‡ per la 
scomparsa di Arturo Vival-
di di 58 anni, dipendente 
di Asl5. ´Con grande tri-
stezza  ho  appreso  della  
scomparsa di Arturo Vival-
di, spesso abbiamo avuto 
modo collaborare con l�U-
nione Italiana ciechi e ipo-
vedenti  di  cui  era presi-
dente regionale e per ini-
ziative di volontariato. Le 
mie sentite condoglianze 
alla moglie Lorella e la fi-
glia Nicoleª ha detto il vi-
ce  sindaco  della  Spezia  
Maria Grazia Frijia. 

´A nome di  tutta  l'as-
semblea regionale espri-
mo il pi˘ profondo cordo-
glio per la scomparsa di Ar-
turo Vivaldiª ha aggiunto 
il presidente del consiglio 
regionale Gianmarco Me-
duseiª.

´La Federazione provin-
ciale spezzina di Rifonda-
zione  Comunista  piange  
la scomparsa, del compa-
gno Arturo Vivaldi e volto 
conosciutissimo in citt‡ª. 
Anche la  segreteria  Pro-
vinciale della Fials ́ si uni-
sce al dolore dei familiari 
per la prematura scompar-
sa dell�amico Arturoª � 

lutto nella sanit‡

» scomparso
Vivaldi
Dipendente
dellŽAsl

Ecco come dovrebbe diventare il nuovo ospedale del Felettino

pubblicato il piano anticorruzione nella sanit‡

Costruzione del Felettino
´Monitorate le procedureª
Nel 2022 sono calate le violazioni disciplinari interne: da 9 si Ë passati a 4
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Rinforzo di ghiaccio nella pescheria di viale Italia per mantenere fresco il pesce

Nh Hotel

La cura della pelle
per prevenire patologie
col Comitato Perioli

Biglioteca Beghi

L’Europa vista da vicino
Conferenza sull’Unione
dell’Ordine giornalisti

Dialma

Sviluppo sostenibile
Focus su terra e acqua
al festival salva pianeta

24 ORE
Fatti e volti della città

LA SPEZIA

Pesanti disagi per un blackout
elettrico che ha interessato una
buona parte del centro cittadi-
no, da piazza Europa a via Fazio,
mettendo fuori gioco l’erogazio-
ne di energia sul lato mare di via
Veneto e via Chiodo e poi in via
Mazzini, via don Minzoni, via
Manzoni e in parte di viale Italia.
L’energia è venuta meno attor-
no alle 13. E’ mancata in case,
esercizi commerciali, uffici pub-
blici e semafori in un crescendo
di interrogativi e complicazioni.
Anche Comune, Prefettura, Pro-
vincia e parte della Capitaneria
di porto sono rimaste senza lu-
ce con problematiche di non po-
co conto per l’erogazione dei
servizi e la gestione dei sistemi
informatici. Conseguenze pe-
santi in bar, ristoranti, hotel e ne-
gozi di generi alimentari alle pre-

se con il deterioramento dei pro-
dotti custoditi nei frigoriferi.
Ad originare il blackout sareb-
be stato «un doppio guasto alla
linea sotterranea da 15mila vol-
ts» dicono fonti dell’Enel che pe-
rò, mentre scriviamo, non san-
no ancora indicare l’origine pun-
tuale del problema. Di qui l’atte-
sa di uno speciale mezzo da Ge-
nova con sensori capaci di indi-
viduare i punti dove la linea si è
interrotta, risalire alle cause ed
effettuare le riparazioni. Nell’im-
mediato, per il ripristino tempo-
ranea del servizio alle utenze, è
stato approntato un cavo provvi-
sorio; l’allacciamento è avvenu-
to tra due sottostazioni, quella
erogante di via XXIV maggio nel
palazzo dell’Agenzia dell’Entra-
te e quella all’interno del Munici-
pio deputato alla distribuzione
dell’energia lungo la linea inte-
ressata dal default. In soccorso
dei tecnici dell’Enel sono arriva-
ti in soccorso alcuni operatori

del Comune. «Confidiamo nel ri-
pristino dell’energia per rimette-
re in funzione i frigoriferi. Per
suppliamo col ghiaccio....» dice
alle 19 Simone Ciarmoli del risto-
rante «Dai pescatori».
In via Minzoni il problema ha in-
teressato il centro benessere
Calidum, nel bel mezzo dei trat-
tamenti alla clientela alla ricer-
ca del relax: «E’ salito invece il
nervoso...» dice Adelina Agus in
attesa di buone nuove. Così è
anche per Rosanna Censopla-
no, in via Chiodo, dal negozio di
tendaggi: «Problemi relativo
per noi. Guai seri per la vicina
gelateria. Hanno chiuso batten-
ti». Intanto in via XX settembre
Laura Bartellini è prigioniera nel-
la sua tabaccheria: «Ho la saraci-
nesca elettrica e fino a quando
non sarà ripristinata la linea do-
vrò rimanere nell’esercizio, altri-
menti esposto alle incursioni».

Corrado Ricci
© RIPRODUZIONE RISERVATA

Il Comitato assistenza malati
dell’Ingegner Alfredo Perioli –
da 40 anni attivo sul territorio al
servizio dei cittadini, nel fornire
consulenze specialistiche ed
aiuti – organizza per oggi, alle
17, all’Nh Hotel, l’incontro con la
cittadinanza ‘Il sole sulla pelle -
benefici e rischi’ per compren-
dere l’importanza di prevenire e
non solo di curare. Partecipano
Maria Letizia D’Errigo (dermato-
loga e venereologa), e poi di Asl
5 i dirigenti medici: Eleonora Ca-
nini (chirurgo plastico), Nader
Gorji (anatomopatologo), Anto-
nella Vigani e Amalia Milano (on-
cologi). È prevista una dimostra-
zione con l’apparecchiatura per
la mappatura dei nei.

Nell’auditorium della bibliote-
ca Beghi del Canaletto, oggi dal-
le 16 alle 19, è stato organizzato
dell’Ordine dei giornalisti ligure
– in collaborazione con il Comu-
ne – l’incontro ‘Conoscere l’UE
per comunicarla meglio’, cura-
to dai colleghi Daniela Patrucco
e Massimo Guerra, che hanno
partecipato all’Erasmus lo scor-
so anno. L’appuntamento, a cui
presenzierà il presidente dell’or-
dine Filippo Paganini, sarà utile
per conoscere più da vicino le
istituzioni europee e capire do-
ve trovare facilmente dati e fon-
ti attendibili targate UE.

Inserito nel programma del Fe-
stival dello Sviluppo Sostenibi-
le, domani al Dialma di via Mon-
teverdi, si terrà un nuovo incon-
tro di approfondimento dedica-
to ai temi della sostenibilità,
‘Terra e Acqua: consumare o cu-
stodire? Da consumatori a cu-
stodi dell’acqua e del suolo’.
«Per cambiare prospettiva, im-
parando a dare voce alla storia
della Terra che coltiviamo e abi-
tiamo», spiegano i promotori. Si
inizia alle 10.30, poi, dopo la
pausa pranzo, si riprende alle
14.30 e si va fino alle 18 circa.
L’evento è gratuito e a ingresso
libero, ma è gradita la prenota-
zione a info@ildialma.it o al nu-
mero 370 3734084 (Whatsapp).

Laura Bartellini Adelina Agus Rosanna Censoplano Simone Ciarmoli

Hanno
detto

Blackout in centro, pesanti disagi
Locali e uffici pubblici ko per ore
Doppio guasto alla linea sotterranea da 15mila volts. I tecnici Enel approntano collegamento provvisorio
Il problema da piazza Europa a via Fazio. Rimangono senza luce anche Comune, Provincia e Capitaneria

INTERVENTO D’EMERGENZA

Erogazione elettrica
ripristinata
attingendo
alle sottostazioni
di via XXIV Maggio
e del municipio

L’USATO DI QUALITÀ
MOBILI, OGGETTISTICA,
VINTAGE SHOP



la sanità

Regione, tagliati i trasporti dei pazienti
Il Pd: “Anziani lasciati in lista d’attesa”

La giunta, dopo il Covid, ha aperto le agende tra le Asl per visite ed esami, così da aumentare le possibilità di prenotazioni 
Però i pazienti fragili e soli non possono spostarsi, Garibaldi: “Mezzi gratuiti ridotti e spesso utilizzati in modo collettivo”

di Michela Bompani

Il 25% dei liguri deve uscire dalla 
propria Asl per visite ed esami, ma 
le nuove regole, dopo la fine della 
pandemia, «portano le Asl a nega-
re il trasporto sanitario a cittadini 
che non sono in grado di spostar-
si», osserva Luca Garibaldi, capo-
gruppo regionale Pd. 

Dopo il Covid, dunque, è la de-
nuncia del dem, i trasporti sanitari 
sono stati  ridimensionati,  tagliati  
o,  per ottimizzare le risorse,  rag-
gruppati, «costringendo spesso an-
ziani a viaggiare molto più a lungo, 
perché si  trasportano diversi  pa-
zienti, diretti nella stessa struttura 
sanitaria, su un solo veicolo», ag-
giunge Garibaldi. Ecco perché il ca-
pogruppo  dem  presenta  oggi  in  
consiglio  regionale  un’interroga-
zione, chiedendo una modifica del-
le nuove regole post Covid. 

«La Regione propone ai pazienti 
visite ed esami fuori dalla propria 
Asl di riferimento per ridurre le li-
ste d’attesa, ma non garantisce il 
trasporto sanitario su tutto il terri-
torio regionale a chi è solo e non ha 
mezzi per spostarsi, come la mag-
gior parte degli anziani della Ligu-
ria», dice Garibaldi. E indica i dati 
di  una  recente  ricerca  Quorum  
/Youtrend, commissionata proprio 
dal Pd ligure, sulla sanità in Ligu-
ria: «L’aumento dei tempi di attesa 
per visite specialistiche ed esami 
obbliga  un  cittadino  su  quattro,  
che ha bisogno di cure, a scegliere 
di andare fuori dalla propria Asl di 
di residenza, per ottenere risposte 
in tempi meno lunghi». Secondo la 
stessa ricerca, il 23% dei liguri inter-
pellati dichiara di aver dovuto spo-
starsi in una Asl diversa da quella 
di residenza per ottenere esami e 
prestazioni sanitarie. Tra chi ha vi-
sto  assegnarsi  un  appuntamento  
in una Asl diversa dalla propria, il 
20% ha accettato a quel punto la vi-
sita assegnata nel luogo più vicino 

casa, anche se i tempi di attesa si 
sono allungati,  mentre il  7,5% ha 
del tutto rinunciato alla  visita (il  
30% ha scelto di rivolgersi al priva-
to, vicino a casa). E, sempre nella 
stessa indagine, il 23% delle perso-
ne contattate chiede alla sanità re-
gionale una maggiore facilità di ac-
cesso alle visite di controllo. 

Nell’interrogazione sul diritto al 
trasporto sanitario,  in cui chiede 
di uniformare le regole in tutta la 
regione, Garibaldi  spiega:  «Molto 
spesso, anziani soli o persone che 
hanno difficoltà a spostarsi, doven-
dosi sottoporre a prestazioni sani-
tarie ed esami, hanno bisogno di 
un trasporto sanitario, ma, dopo il 

Covid, la Asl di residenza nega l’au-
torizzazione, adducendo come mo-
tivazione la possibilità di fare l’esa-
me presso la Asl di riferimento, in 
tempi però molto più lunghi e atte-
se superiori, non di giorni ma di di-
versi mesi». Una situazione inac-
cettabile e contraddittoria, spiega 
il  capogruppo  regionale Pd,  per-

ché, se da un lato la giunta, per la-
vorare alla riduzione delle lunghe 
liste di attesa, aggravate dal Covid, 
ha aperto le agende, permettendo 
ai liguri di spostarsi tra le Asl, alla 
ricerca di un appuntamento per la 
prestazione necessaria,  dall’altra,  
però, «i liguri si trovano davanti al-
la negazione del trasporto sanita-
rio da parte delle Asl - dice Garibal-
di - si impedisce ai liguri la possibili-
tà di potersi curare in tempi ragio-
nevoli  anche se  lontano da casa,  
chiedendo loro di rimandare scree-
ning ed esami che possono essere 
fondamentali per la propria salute 
e per fare prevenzione».E Garibal-
di  spiega  di  aver  raccolto,  tra  le  
molte, alcune segnalazioni prove-
nienti  dalla  Asl4,  «dove,  dopo la  
pandemia, si è iniziato a restringe-
re il servizio di trasporto sanitario 
gratuito, per efficientare i costi, ri-
servandolo solo ad alcune catego-
rie - dice Garibaldi - potranno infat-
ti usufruire del trasporto gratuito 
solo le persone non deambulanti, 
allettate o in carrozzina, o chi ha 
patologie tali da rendere altrimen-
ti impossibile lo spostamento, pre-
via valutazione e certificazione dei 
requisiti.  Da  questo  rimangono  
escluse  diverse  visite  e  indagini  
strumentali non a carattere diagno-
stico o terapeutico. Questo signifi-
ca tagliare servizi ai cittadini,  di-
menticandosi che la Liguria è una 
regione composta prevalentemen-
te da anziani soli, spesso privi di 
una rete di parenti e amici su cui 
poter contare. In questo modo si 
costringono queste persone a costi 
extra per potersi curare e a trafile 
burocratiche sempre più lunghe e 
macchinose per richiedere il servi-
zio».Per questo il Pd chiede all’as-
sessore Gratarola di diramare diret-
tive che non solo rivedano i criteri 
di chi ha diritto ad accedere ai tra-
sporti sanitari, ma anche che que-
sti criteri siano uniformi su tutto il 
territorio. 

L’inaugurazione

Villa Scassi, nuovo posto di polizia
e pronto soccorso più grande 

di Fabrizio Cerignale

Un nuovo “padiglione” di  500 
metri quadrati, con 23 posti let-
to, ambulatori e un posto di Poli-
zia attivo 12 ore al giorno, al ser-
vizio del pronto soccorso del Vil-
la Scassi di Sampierdarena gra-
zie al quale diventa possibile tro-
vare spazi  adeguati  ai  degenti  
meno gravi, a quelli in osserva-
zione breve o a chi è in attesa di 
andare  in  reparto  destinando  
gli spazi che erano già occupati 
dal Pronto Soccorso alla gestio-
ne dei “codici rossi” e delle emer-
genze  di  un  bacino  di  utenza  
molto vasto, circa 350 mila uten-
ti. È stata questa la filosofia che 
ha guidato Asl3 nella riqualifica-
zione del pronto soccorso dell’o-
spedale di Sampierdarena, con 
un investimento di 1 milione e 
760 mila euro che ha permesso 

di aumentare del 50% gli spazi 
passati da 1000 metri quadrati a 
1500. «Uno dei maggiori proble-
mi era la ristrettezza degli am-
bienti  di  Pronto  Soccorso  -  ha  
spiegato il direttore medicina di 
urgenza di Asl3, Alessandro Rol-
lero - e questo ampliamento ci 
aiuterà ad accudire al meglio i 
nostri  pazienti».  Un  migliora-
mento negli spazi ma anche nel-
la vivibilità con allestimenti di  
ultima generazione e nuovi ser-
vizi per gli utenti. «Aumentare 
del 50% gli attuali volumi signifi-
ca miglior confort sia dal punto 
di vista “alberghiero” per l’uten-

za - ricorda il direttore generale 
di Asl 3, Luigi Carlo Bottaro - che 
per il personale. All’interno del 
pronto  soccorso,  inoltre,  sono  
presenti  e  riconoscibili  dall’u-
tente due operatori di accoglien-
za e due infermieri che svolgono 
attività di raccordo tra la sala di 
attesa e l’interno». Tra le novità 
più attese c’è anche l’istituzione 
di un posto di Polizia, che sarà 
aperto dalle 8 alle 20 e che sarà 
gestito  alternativamente  da  
agenti di Polizia di Stato e di Poli-
zia Locale. «Il posto di polizia è 
una risposta al problema delle 
violenze agli operatori sanitari - 

spiega l’assessore alla Sanità di 
Regione Liguria, Angelo Grataro-
la - ma ritengo che questo feno-
meno si debba combattere an-
che attraverso una trasformazio-
ne culturale: fare male al perso-
nale sanitario non fa altro che sfi-
duciarlo e farlo allontanare dai 
luoghi di trincea». «Più posti e 
più comodi e un presidio di poli-
zia di cui c’è assolutamente biso-
gno per dare un po’ più di tran-
quillità al personale - ha conclu-
so  il  presidente  della  Regione  
Giovanni Toti - sono la migliore 
dimostrazione che continuiamo 
a investire in sanità e in questo 
ospedale, che continuerà a esse-
re  un  presidio  importante  del  
territorio».  All’inaugurazione,  
tra le altre cariche, anche il pre-
fetto  Renato  Franceschelli,  il  
Questore Orazio D’Anna e l’as-
sessora comunale Lorenza Ros-
so.

kLa denuncia 

Oggi approderà 
in consiglio 
regionale 
l’interrogazione
del capogruppo 
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la sanità

Regione, tagliati i trasporti dei pazienti
Il Pd: “Anziani lasciati in lista d’attesa”

La giunta, dopo il Covid, ha aperto le agende tra le Asl per visite ed esami, così da aumentare le possibilità di prenotazioni 
Però i pazienti fragili e soli non possono spostarsi, Garibaldi: “Mezzi gratuiti ridotti e spesso utilizzati in modo collettivo”

di Michela Bompani

Il 25% dei liguri deve uscire dalla 
propria Asl per visite ed esami, ma 
le nuove regole, dopo la fine della 
pandemia, «portano le Asl a nega-
re il trasporto sanitario a cittadini 
che non sono in grado di spostar-
si», osserva Luca Garibaldi, capo-
gruppo regionale Pd. 

Dopo il Covid, dunque, è la de-
nuncia del dem, i trasporti sanitari 
sono stati  ridimensionati,  tagliati  
o,  per ottimizzare le risorse,  rag-
gruppati, «costringendo spesso an-
ziani a viaggiare molto più a lungo, 
perché si  trasportano diversi  pa-
zienti, diretti nella stessa struttura 
sanitaria, su un solo veicolo», ag-
giunge Garibaldi. Ecco perché il ca-
pogruppo  dem  presenta  oggi  in  
consiglio  regionale  un’interroga-
zione, chiedendo una modifica del-
le nuove regole post Covid. 

«La Regione propone ai pazienti 
visite ed esami fuori dalla propria 
Asl di riferimento per ridurre le li-
ste d’attesa, ma non garantisce il 
trasporto sanitario su tutto il terri-
torio regionale a chi è solo e non ha 
mezzi per spostarsi, come la mag-
gior parte degli anziani della Ligu-
ria», dice Garibaldi. E indica i dati 
di  una  recente  ricerca  Quorum  
/Youtrend, commissionata proprio 
dal Pd ligure, sulla sanità in Ligu-
ria: «L’aumento dei tempi di attesa 
per visite specialistiche ed esami 
obbliga  un  cittadino  su  quattro,  
che ha bisogno di cure, a scegliere 
di andare fuori dalla propria Asl di 
di residenza, per ottenere risposte 
in tempi meno lunghi». Secondo la 
stessa ricerca, il 23% dei liguri inter-
pellati dichiara di aver dovuto spo-
starsi in una Asl diversa da quella 
di residenza per ottenere esami e 
prestazioni sanitarie. Tra chi ha vi-
sto  assegnarsi  un  appuntamento  
in una Asl diversa dalla propria, il 
20% ha accettato a quel punto la vi-
sita assegnata nel luogo più vicino 

casa, anche se i tempi di attesa si 
sono allungati,  mentre il  7,5% ha 
del tutto rinunciato alla  visita (il  
30% ha scelto di rivolgersi al priva-
to, vicino a casa). E, sempre nella 
stessa indagine, il 23% delle perso-
ne contattate chiede alla sanità re-
gionale una maggiore facilità di ac-
cesso alle visite di controllo. 

Nell’interrogazione sul diritto al 
trasporto sanitario,  in cui chiede 
di uniformare le regole in tutta la 
regione, Garibaldi  spiega:  «Molto 
spesso, anziani soli o persone che 
hanno difficoltà a spostarsi, doven-
dosi sottoporre a prestazioni sani-
tarie ed esami, hanno bisogno di 
un trasporto sanitario, ma, dopo il 

Covid, la Asl di residenza nega l’au-
torizzazione, adducendo come mo-
tivazione la possibilità di fare l’esa-
me presso la Asl di riferimento, in 
tempi però molto più lunghi e atte-
se superiori, non di giorni ma di di-
versi mesi». Una situazione inac-
cettabile e contraddittoria, spiega 
il  capogruppo  regionale Pd,  per-

ché, se da un lato la giunta, per la-
vorare alla riduzione delle lunghe 
liste di attesa, aggravate dal Covid, 
ha aperto le agende, permettendo 
ai liguri di spostarsi tra le Asl, alla 
ricerca di un appuntamento per la 
prestazione necessaria,  dall’altra,  
però, «i liguri si trovano davanti al-
la negazione del trasporto sanita-
rio da parte delle Asl - dice Garibal-
di - si impedisce ai liguri la possibili-
tà di potersi curare in tempi ragio-
nevoli  anche se  lontano da casa,  
chiedendo loro di rimandare scree-
ning ed esami che possono essere 
fondamentali per la propria salute 
e per fare prevenzione».E Garibal-
di  spiega  di  aver  raccolto,  tra  le  
molte, alcune segnalazioni prove-
nienti  dalla  Asl4,  «dove,  dopo la  
pandemia, si è iniziato a restringe-
re il servizio di trasporto sanitario 
gratuito, per efficientare i costi, ri-
servandolo solo ad alcune catego-
rie - dice Garibaldi - potranno infat-
ti usufruire del trasporto gratuito 
solo le persone non deambulanti, 
allettate o in carrozzina, o chi ha 
patologie tali da rendere altrimen-
ti impossibile lo spostamento, pre-
via valutazione e certificazione dei 
requisiti.  Da  questo  rimangono  
escluse  diverse  visite  e  indagini  
strumentali non a carattere diagno-
stico o terapeutico. Questo signifi-
ca tagliare servizi ai cittadini,  di-
menticandosi che la Liguria è una 
regione composta prevalentemen-
te da anziani soli, spesso privi di 
una rete di parenti e amici su cui 
poter contare. In questo modo si 
costringono queste persone a costi 
extra per potersi curare e a trafile 
burocratiche sempre più lunghe e 
macchinose per richiedere il servi-
zio».Per questo il Pd chiede all’as-
sessore Gratarola di diramare diret-
tive che non solo rivedano i criteri 
di chi ha diritto ad accedere ai tra-
sporti sanitari, ma anche che que-
sti criteri siano uniformi su tutto il 
territorio. 

L’inaugurazione

Villa Scassi, nuovo posto di polizia
e pronto soccorso più grande 

di Fabrizio Cerignale

Un nuovo “padiglione” di  500 
metri quadrati, con 23 posti let-
to, ambulatori e un posto di Poli-
zia attivo 12 ore al giorno, al ser-
vizio del pronto soccorso del Vil-
la Scassi di Sampierdarena gra-
zie al quale diventa possibile tro-
vare spazi  adeguati  ai  degenti  
meno gravi, a quelli in osserva-
zione breve o a chi è in attesa di 
andare  in  reparto  destinando  
gli spazi che erano già occupati 
dal Pronto Soccorso alla gestio-
ne dei “codici rossi” e delle emer-
genze  di  un  bacino  di  utenza  
molto vasto, circa 350 mila uten-
ti. È stata questa la filosofia che 
ha guidato Asl3 nella riqualifica-
zione del pronto soccorso dell’o-
spedale di Sampierdarena, con 
un investimento di 1 milione e 
760 mila euro che ha permesso 

di aumentare del 50% gli spazi 
passati da 1000 metri quadrati a 
1500. «Uno dei maggiori proble-
mi era la ristrettezza degli am-
bienti  di  Pronto  Soccorso  -  ha  
spiegato il direttore medicina di 
urgenza di Asl3, Alessandro Rol-
lero - e questo ampliamento ci 
aiuterà ad accudire al meglio i 
nostri  pazienti».  Un  migliora-
mento negli spazi ma anche nel-
la vivibilità con allestimenti di  
ultima generazione e nuovi ser-
vizi per gli utenti. «Aumentare 
del 50% gli attuali volumi signifi-
ca miglior confort sia dal punto 
di vista “alberghiero” per l’uten-

za - ricorda il direttore generale 
di Asl 3, Luigi Carlo Bottaro - che 
per il personale. All’interno del 
pronto  soccorso,  inoltre,  sono  
presenti  e  riconoscibili  dall’u-
tente due operatori di accoglien-
za e due infermieri che svolgono 
attività di raccordo tra la sala di 
attesa e l’interno». Tra le novità 
più attese c’è anche l’istituzione 
di un posto di Polizia, che sarà 
aperto dalle 8 alle 20 e che sarà 
gestito  alternativamente  da  
agenti di Polizia di Stato e di Poli-
zia Locale. «Il posto di polizia è 
una risposta al problema delle 
violenze agli operatori sanitari - 

spiega l’assessore alla Sanità di 
Regione Liguria, Angelo Grataro-
la - ma ritengo che questo feno-
meno si debba combattere an-
che attraverso una trasformazio-
ne culturale: fare male al perso-
nale sanitario non fa altro che sfi-
duciarlo e farlo allontanare dai 
luoghi di trincea». «Più posti e 
più comodi e un presidio di poli-
zia di cui c’è assolutamente biso-
gno per dare un po’ più di tran-
quillità al personale - ha conclu-
so  il  presidente  della  Regione  
Giovanni Toti - sono la migliore 
dimostrazione che continuiamo 
a investire in sanità e in questo 
ospedale, che continuerà a esse-
re  un  presidio  importante  del  
territorio».  All’inaugurazione,  
tra le altre cariche, anche il pre-
fetto  Renato  Franceschelli,  il  
Questore Orazio D’Anna e l’as-
sessora comunale Lorenza Ros-
so.
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Liguria Angelo 
Gratarola

Le linee guida per i trasporti sanitari in Liguria verran-
no aggiornate per garantire «una maggiore uniformi-
tà». Lo annuncia una nota della Regione in risposta alle 
critiche del capogruppo Pd Luca Garibaldi, che su Re-
pubblica ha accusato la Regione di aver tagliato i tra-
sporti sanitari a persone che faticano a spostarsi. La no-
ta chiarisce che i trasporti sanitari sono previsti per una 
serie ben precisa di casi, legati soprattutto all’incapaci-
tà di deambulare, per quanto riguarda i numeri, che si 
deducono da dati forniti dalle Aziende Sanitarie Locali 
e dalle Aziende Ospedaliere «è bene ricordare che dal 
2018 al 2022 sul trasporto ordinario si è registrato in Li-
guria un aumento di circa il 14%». Per altro «nelle regio-
ni vicine questo genere di trasporti è a pagamento in 
Emilia, in compartecipazione in base all’Isee in Veneto 
e Toscana». Nel documento la Regione elenca anche i 
casi per i quali il trasporto sanitario (da delibera regio-
nale in vigore e risalente addirittura al 2007) è previsto 
su richiesta dei medici di famiglia: si va da pazienti ul-
trasessantacinquenni non in grado di deambulare agli 
invalidi oltre il 67% che non deambulano, ai pazienti on-
cologici, o con altre patologie croniche, sempre non 
deambulanti. Sempre secondo la delibera in vigore i tra-
sporti invece non possono essere autorizzati per visite 
per il riconoscimento di invalidità civile, per accerta-
menti Inail, visite medico legali, ricoveri o visite in strut-
ture non accreditate o visite per residenti fuori Asl o fuo-
ri regione.«La divisione del trasporto sanitario per Asl è 
superata anche in virtù dell’avvento del Cup regionale 
— dichiara l’assessore alla Sanità Angelo Gratarola — 
nell’ambito dell’interlocuzione con le Pubbliche Assi-
stenze, le Croci e le Misericordie, oltre all’adeguamento 
delle tariffe, verrà presa in considerazione la possibilità 
di un aggiornamento della regolamentazione di  una 
normativa ormai datata. Queste linee andranno verso 
una maggiore uniformità, ma andranno tarate compati-
bilmente con l’organizzazione delle singole Asl, alla lu-
ce  dell’appropriatezza e  della  sostenibilità  del  siste-
ma».

Nasce una app per scoprire
il pronto soccorso più libero

di Franco Capitano

Arriva in Liguria una nuova app 
web per monitorare in tempo rea-
le lo stato di affollamento dei pron-
to soccorso e ottenere le indicazio-
ni stradali per raggiungere quello 
più libero e più vicino alla propria 
posizione. Si chiama “pronto soc-
corso  live”  ed  è  raggiungibile  
all’indirizzo  https://pslive.Regio-
ne.Liguria.It  da  smartphone,  ta-
blet o pc.

Un’interfaccia grafica semplice 
e intuitiva accoglie l’utente nelle 
schermate  iniziali,  permettendo  
sia la visualizzazione su mappa sia 
quella in formato elenco dei vari 
punti di soccorso sparsi sul territo-
rio. Per ciascuno, l’utente ha a di-

sposizione le informazioni essen-
ziali, come i servizi erogati, l’indi-
rizzo e gli orari d’apertura. Per i 
punti di pronto soccorso e per i 
dea di primo e di secondo livello, 
l’utente può visualizzare il nume-
ro di pazienti in attesa e quello di 
pazienti in cura, anche suddivisi 
per  codice  di  priorità.  Infine,  si  
può attivare la navigazione guida-
ta che fornisce le indicazioni stra-
dali.

«Uno strumento in più, a dispo-
sizione h24 per chiunque si trovi 
in Liguria in un momento di emer-
genza — commenta il presidente 
della  Regione  Liguria,  Giovanni  
Toti — continuiamo a dimostrare, 
con strumenti concreti e gratuiti, 
che la tecnologia è una delle stra-
de maestre per rendere più agevo-

li le cure per i cittadini e continue-
remo a investire risorse, soprattut-
to provenienti dal Pnrr, in questa 
direzione».

Lo strumento sarà utilizzato an-
che dalle amministrazioni e da Ali-
sa, l’azienda ligure regionale, per 
monitorare i dati di utilizzo delle 
strutture  ed  elaborare  specifici  
cruscotti.  «Stiamo sfornando ap-
plicazioni e piattaforme a una ve-
locità inimmaginabile fino a qual-
che anno fa — aggiunge Enrico Ca-
stanini,  amministratore unico di  
Liguria Digitale — effetto sicura-
mente del post pandemia, ma an-
che  segno  che  la  mentalità  sia  
all’interno delle pubbliche ammi-
nistrazioni sia tra i medici ha fatto 
passi avanti enormi».

L’assessore Gratarola dopo la denuncia del Pd

“Trasporti sanitari
linee guida da aggiornare”

La sanità
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Le linee guida per i trasporti sanitari in Liguria verran-
no aggiornate per garantire «una maggiore uniformi-
tà». Lo annuncia una nota della Regione in risposta alle 
critiche del capogruppo Pd Luca Garibaldi, che su Re-
pubblica ha accusato la Regione di aver tagliato i tra-
sporti sanitari a persone che faticano a spostarsi. La no-
ta chiarisce che i trasporti sanitari sono previsti per una 
serie ben precisa di casi, legati soprattutto all’incapaci-
tà di deambulare, per quanto riguarda i numeri, che si 
deducono da dati forniti dalle Aziende Sanitarie Locali 
e dalle Aziende Ospedaliere «è bene ricordare che dal 
2018 al 2022 sul trasporto ordinario si è registrato in Li-
guria un aumento di circa il 14%». Per altro «nelle regio-
ni vicine questo genere di trasporti è a pagamento in 
Emilia, in compartecipazione in base all’Isee in Veneto 
e Toscana». Nel documento la Regione elenca anche i 
casi per i quali il trasporto sanitario (da delibera regio-
nale in vigore e risalente addirittura al 2007) è previsto 
su richiesta dei medici di famiglia: si va da pazienti ul-
trasessantacinquenni non in grado di deambulare agli 
invalidi oltre il 67% che non deambulano, ai pazienti on-
cologici, o con altre patologie croniche, sempre non 
deambulanti. Sempre secondo la delibera in vigore i tra-
sporti invece non possono essere autorizzati per visite 
per il riconoscimento di invalidità civile, per accerta-
menti Inail, visite medico legali, ricoveri o visite in strut-
ture non accreditate o visite per residenti fuori Asl o fuo-
ri regione.«La divisione del trasporto sanitario per Asl è 
superata anche in virtù dell’avvento del Cup regionale 
— dichiara l’assessore alla Sanità Angelo Gratarola — 
nell’ambito dell’interlocuzione con le Pubbliche Assi-
stenze, le Croci e le Misericordie, oltre all’adeguamento 
delle tariffe, verrà presa in considerazione la possibilità 
di un aggiornamento della regolamentazione di  una 
normativa ormai datata. Queste linee andranno verso 
una maggiore uniformità, ma andranno tarate compati-
bilmente con l’organizzazione delle singole Asl, alla lu-
ce  dell’appropriatezza e  della  sostenibilità  del  siste-
ma».

Nasce una app per scoprire
il pronto soccorso più libero

di Franco Capitano

Arriva in Liguria una nuova app 
web per monitorare in tempo rea-
le lo stato di affollamento dei pron-
to soccorso e ottenere le indicazio-
ni stradali per raggiungere quello 
più libero e più vicino alla propria 
posizione. Si chiama “pronto soc-
corso  live”  ed  è  raggiungibile  
all’indirizzo  https://pslive.Regio-
ne.Liguria.It  da  smartphone,  ta-
blet o pc.

Un’interfaccia grafica semplice 
e intuitiva accoglie l’utente nelle 
schermate  iniziali,  permettendo  
sia la visualizzazione su mappa sia 
quella in formato elenco dei vari 
punti di soccorso sparsi sul territo-
rio. Per ciascuno, l’utente ha a di-

sposizione le informazioni essen-
ziali, come i servizi erogati, l’indi-
rizzo e gli orari d’apertura. Per i 
punti di pronto soccorso e per i 
dea di primo e di secondo livello, 
l’utente può visualizzare il nume-
ro di pazienti in attesa e quello di 
pazienti in cura, anche suddivisi 
per  codice  di  priorità.  Infine,  si  
può attivare la navigazione guida-
ta che fornisce le indicazioni stra-
dali.

«Uno strumento in più, a dispo-
sizione h24 per chiunque si trovi 
in Liguria in un momento di emer-
genza — commenta il presidente 
della  Regione  Liguria,  Giovanni  
Toti — continuiamo a dimostrare, 
con strumenti concreti e gratuiti, 
che la tecnologia è una delle stra-
de maestre per rendere più agevo-

li le cure per i cittadini e continue-
remo a investire risorse, soprattut-
to provenienti dal Pnrr, in questa 
direzione».

Lo strumento sarà utilizzato an-
che dalle amministrazioni e da Ali-
sa, l’azienda ligure regionale, per 
monitorare i dati di utilizzo delle 
strutture  ed  elaborare  specifici  
cruscotti.  «Stiamo sfornando ap-
plicazioni e piattaforme a una ve-
locità inimmaginabile fino a qual-
che anno fa — aggiunge Enrico Ca-
stanini,  amministratore unico di  
Liguria Digitale — effetto sicura-
mente del post pandemia, ma an-
che  segno  che  la  mentalità  sia  
all’interno delle pubbliche ammi-
nistrazioni sia tra i medici ha fatto 
passi avanti enormi».

L’assessore Gratarola dopo la denuncia del Pd

“Trasporti sanitari
linee guida da aggiornare”

La sanità

g

Genova Cronaca

j San Martino

L’affollamento 
eccessivo dei 
pronto soccorso 
purtroppo si 
ripete spesso sia 
nell’ospedale 
principale che 
negli altri reparti 
di emergenza

La divisione 
per Asl è 
superata
Le regole

sono ormai 
datate
Sarà 

considerata 
la possibilità 
di adeguarle 
per ottenere 

una 
maggiore 

uniformità
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